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feri H governo italiano ha aumentato 
il prezzo della benzina e del ; petrolio. 

Ieri il governo sovietico ha.diminuito 
31 prezzo della benzina del 20 per cento e 
del petrolio del 22 per cento 
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CIFRE ALLA MANO 
Le cifre portate alla Camera. 

bella discussione sul riarmo, per 
documentare la natura provucuto-
ria e offensiva degli armamenti 
degli Stati Uniti e del blocco 
atlantico, hanno colpito al cuore 
le menzogne e le calunnie della 
propaganda antisovieticu. Intatti. 
i corifei di questu propugmidn 
non hanno potuto ignorare I elo
quenza di quelle cifre e dei con
fronti fatti e sono stati costretti u 
tentare, per lo meno, di contestar
ne l 'esat te la e la \alidita. Ma. 
ahilorol, il tentativo ha doni lo 
limitarsi a silenzi eloquenti e a 
falsi più eloquenti ancora, che si 
risolvono tutti in precisi rietino-
«cimenti dell'esattezza delle cifre 
da noi portate e della piena va-
lidità delle nostre conclusioni. 

11 corsivista del Popolo, per 
dimostrare che i conti miei < non 
tornano >, si libera, col silenzio, 
del confronto tra le ciTre delle 
spese militari degli Stati l'niti 
e dell'URSS per l'anno 1940. il 
primo anno di pace, nel quale, se
condo la propaganda atlantici, gli 
Stati Uniti avrebbero subito smo
bilitato, mentre l'URSS mantene
va intatto il proprio apparato 
bellico. Il silenzio democristiano 
su queste cifre si capisce, perchè 
esse dimostrano l'opposto di quan
to i propagandisti antisovietici af
fermano ogni giorno: dimostrano 
che, per quell'anno, per il primo 
anno di pace, gli Stati Uniti d'A
merica hanno speso, per ragioni 
militari, tre volte è mezzo quan
to spese l'Unione Sovietica. Dopo 
questo primo saggio di disinvol
tura, il corsivista del Popolo se 
la cava pure facilmente con le 
cifre degli anni successivi. Per co
stui, 59.66 miliardi di dollari, spe
si dagli Stati Uniti, contro 54.9 
miliardi, spesi dall'URSS, sono la 
stessa cosa. Per l'aritmetica atlan
tica del nostro corsivista il fatto 
che gli Stati L'niti spendano, per 
armamenti, in un solo anno, tre 
volte^ e mezzo quanto spende 
l'URSS e che, per gli anni suc
cessivi, spendano ancora un IO1/» 
in più, fa si che, alla fine, « i due 
protagonisti, come egli dice, sono 
ella pari >. 

Più disinvolto ancora si è ri
velato. alla Camera, fon. Armo-
sino. Incapace di dimostrare che 
39.66 è meno di 54,9; scoperto che 
»el rendiconto pubblicato da l'Uni
tà queste due cifre sono riferite, 
per errore, al triennio 1947-*49 an
ziché al quadriennio 1947-*50, ecco 
trovato il modo per mettermi nel 
sacco: fa la somma (e la sbaglia) 
delle spese militari degli Stati 
Uniti per il triennio l94T-'49 e la 
confronta con quelle dell'URSS 
per il quadriennio 1947-*50. Risul
tato meraviglioso: riesce, final
mente, a dare l'appoggio di cifre 
(truccate) alla solita menzogna 
antisovietica, a smascherare la 
quale, però, basta richiamarlo al
l'elementare dovere di confronta
re cifre omogenee e per eguali pe
riodi di tempo. L'on. Armosino 
ha preteso che le cifre, da me ri
portate e relative agli armamenti 
statunitensi, sono quelle dei bi
lanci preventivi, mentre le spese 
veramente effettuate sarebbero, 
dice lui, di gran lunga inferiori. 
La prova di ciò si doveva trovare 
nel messaggio di Truman del 15 
gennaio c.a. Fatto diligente studio 
di questo messaggio non s"è tro
vata la più piccola traccia di 
quanto affermato dali'on. Armo
sino. Abbiamo trovato, invece, 
nello Staiislical Abstract of U.S. 
i dati ufficiali e precisi delle som
me ••!attivamente spese dagli Sta
ti Uniti per tutti gli anni e in tut
ti i settori fino al 50 giugno 1950. 
Tutti questi dati confermano quel
li da noi presi in considerazione 
per le spese militari: anzi, proprio 
per il triennio 1947-*49, i dati uf
ficiali .sono leggermente superio
ri a quelli da noi riferiti sulla 
base del Federai Rescroe Bulletin. 

Il corsivista del Tempo, per ave
re l'apparenza di dimostrare qual
cosa, ha dovuto spostare i termini 
di confronto: non più Stati Uniti 
e URSS, ma URSS e Italia. Eh no. 
egregio signore del Tempo: lei 
bara, perchè lei sa eh? il bilancio 
militare dell'Italia non è autono
mo, non è indipendente da quello 
degli Stati Uniti, ma ne è una 
parte, un'aggiunta a causa della 
<cupidigia di servilismo» dei no
stri governanti. Infatti, per gli 
impegni presi da costoro, il no
stro esercito, è diventato un re
parto dell'esercito unico atlantico 
o statunitense che dir sì voglia. 
Lo stesso si può, si deve dire per 
la nostra flotta, per la nostra 
aviazione, per le nostre basi mi
litari e per le nostre risorse in
dustriali. Se si vuole allargare il 
confronto a tutti i componenti il 
blocco atlantico, da nna parte. 
« ai paesi di nnova democrazia 
dall'altra, che hanno stretti rap
porti di amicizia e di solidarietà 
con l'Unione Sovietica, sia pure: 
noi non chiediamo di meglio. Le 
ronsiderazioni già tratte dal con
fronto tra Stati Uniti e URSS 
escono, da questo nuovo e più lar
go confronto, non solo conferma
te, ma rafforzate. Solo per il 1930 
le spese militari degli Stati Uniti, 
dell'Inghilterra, della Francia. del
l'Italia. per cui possediamo dati. 
ammontano a 19.551 miliardi di 
lire da servire alla difesa, si dice, 
'di circa 284 milioni di cittadini. 
Per Io stesso anno le spese mili
tari dell'Unione Sovietica, della 

Romania, della Cecoslovacchia. 
dell'Ungheria, della Bulgaria am
montano a 10.042 miliardi di lire, 
da »er\ire alla difesa di circa 255 
milioni di cittadini. Mancano, in 
questo gruppo, lu Polonia e l'Al
bania: ma l'assenza è largamente 
bilanciata dalla inancaiizu, nel 
calcolo per il blocco atlantico, del 
Helglo, dell'Olanda, del Lussem
burgo, della Norvegia. della Da
nimarca e del Portogallo, senza 
contare poi la Grecia, la Turchia, 
la Jugoslavia, che sono aperta
mente al servizio e alle dipenden
ze di detto blocco. Come si vede, 
se si allarga il confronto, risulta 
che i paesi atlantici spendono, per 
ragioni militari, per ogni loro cit
tadino, il doppio di quanto spen
dono l'URSS e i paesi di nuov.i 
democrazia: chiara dimostrazione 
questa del carattere offensivo del
la politica atlantica. 

// Popolo, «democratico > a mo
do suo. vorrebbe che le spese mi
litari «lei vari paesi fossero con
frontate non alle loro oggettive 
esigenze difensive, ma al reddito 
nazionale, quasi che solo ai ricchi 
spettasse il diritto di provvedere 
alla propria difesa e in ragione 
della propria ricchezza. Scrive / / 
Popolo che. nel 1949. l'URSS spe
se per ragioni militari il 11"'» del 
proprio reddito nazionale, mentre 
gli Stati Uniti non spesero che 
il 6.4°/». Ma in questo rapporto 
// Popolo dimentica una cosa: che 
confronta dati che non si possono 
confrontare, perchè le cifre che 
nell'Unione Sovietica sono date 
per indicare il reddito nazionale 
risultano da clementi del tutto 
diversi da quelli che compongono, 
negli Stati Uniti e nei paesi ca
pitalistici. il reddito nazionale. 
Nei paesi capitalistici il reddito 
nazionale è definito dalla somma 
dei valori della produzione agri
cola. della produzione industriale 
ed edilizia, delle spese governa
tive. del reddito commerciale e 
delle varie altre attività che sono 
fonti di guadagno. In Unione So
vietica invece si considera « red
dito nazionale > solo il consuma
bile della produzione industriale 
ed agricola, con esclusione anche 
di quanto destinato agli investi
menti. Se si tiene conto, poi, che 
nei paesi capitalistici il valore 
della produzione industriale e 
agricola è sempre inferiore alla 
metà di quello che in questi paesi 
si considera reddito nazionale, ap
pare chiaro che il reddito nazio
nale. come è calcolato nei paesi 
capitalistici, risulta sempre almc-
uo il doppio dì quanto sarebbe 
se fosse calcolate con i criteri so
vietici. E allora anche il confronto 
delle spese militari in rapporto 
al reddito nazionale, anche pren
dendo per buone le percentuali 
del Popolo, si conclude, come tut
ti gli altri confronti, con la con
ferma del carattere provocatorio 
e offensivo degli armamenti ame
ricani. 

Se gli Sfati Uniti spendono, per 
ragioni militari, le somme favo
lose che abbiamo ricordato é evi
dente che non le spendono per 
fabbricare confetti da offrire ai 
loro avversari, ma navi, aeropla
ni, armi, bombe, atomiche. / / Po
polo ha 'allineato alcune cifre di 
armi e di armati di cui disporreb
bero gli Stati Uniti e l'URSS. Le 
cifre relative all'URSS sono le 
solite falsificazioni della propa
ganda antisovietica, smentite, an
che recentemente, dall'intervista 
di Stalin e dalla nota sovietica al
l'Inghilterra. Le cifre relative agli 
Stati Uniti sono smentite clamo
rosamente dagli stessi dati uffi
ciali dello Statistical Abstract of 
17.5. Dice 7/ Popolo che nel 1950 
gli Stati Uniti avevano sotto le 
armi solo 650 mila uomini. Le 
statistiche ufficiali, solo per :I 
1949. danno 1.623.000 uomini alle 
armi. Ne! 1950 queste cifre ?ono 
aumentate notevolmente. 

-Oggi gli Stati Uniti parlano di 
volere armare ancora milioni e 
milioni di nuovi soldati. Dove si 
arresterà la loro pazza corsa al 
riarmo, che, come dimostrano 
tutti i dati ricordati, nulla giu
stifica. se non la loro chiara vo
lontà di preparare nuove aggres
sioni e nuove avventure? Fino a 
quando il nostro popolo tollererà 
di essere reso complice di questi 
piani criminali, di essere trasci
nato in nuove avventure, in una 
nuova e spaventosa catastrofe na
zionale? 

LVIGI LOXGO 

DE GASPERI IN MINORANZA A MONTECITORIO PER LA PRIMA VOLTA DOPO IL 18 APRILE 

Il governo battuto alla Camera 
si oppone alla decisione del Parlamento 

Con 219 voti contro 214 la Camera accetta un emendamento Sannicola (P.CJ.) che esclude la Confindustria dal 
controllo sulle materie prime - Circa 40 d.c. votano la proposta dell'Opposizione -Profondo smarrimento tra i ministri 

Il governo De Gasperi, per la 
prima volta dull'instaurazione del 
leyime democristiano, ieri e sialo 
«.esso ni H.inoraii-a alla Camera 
ed è use tu clamorostnntnte battu
to su una proposta del comunica 
Sannicola, che hu raccolto i xuttru-
yi coalizzati dell'Opposizione, cM 
PSU e di una parte stessa della 
maggioranza uorcniatitu /( sioni-
fìcuto politico del voto e lunipjntc. 
esso è arrenino sul punto cluni'»» 
della materut tn discussione?, (d do
ve il decreto legge Togni stabilisce 
che s>a affidate alla Confinduxtrin 
il censimento dell? scorte di mate
rie prime. 

La esclusione della Confindustria 
è stata votata dopo die il ministro 
Togni aveva difeso tutto intiero, 
parto ver punto, il decreto, e l'ora
tore del gruppo democristiano, lei-
volnio, arerà impegnato ufficial

mente ti voto del tuo partito. 
Nonostante le dichiarazioni di Icr-

volino e la pervicacia con cu» il 
goterno aveva sostenuto ti suo de-
oe to iugulatorio, una frazione no
ti vale di deputati democrtet'ani e 
sarugutttani hanno detto si alla 
proposta Sannicola e no a To&nt, 
uflu Con/Industria e al governo. Le. 
frattura grave, rivelatasi tu seno 
alla maggioranza durante la discus
sione al gruppo parlamentare (te
maci istiano, è stata confermata nel
l'aula di Montecitorio: la ribellione 
degli stessi d. e. alla infausta poli
tica di De Caspert, per la prima 
volta, dalla discussione interna e 
dalla polemica di stampa si è tra-
s'jOrmata in un voto, che suona sec
ca critica e grave monito al gover
no. La lotta tenace condotta nel 
Paese dalle masse lauoratrtci, da 
migliaia di produttori e di consuma-

CRISI IN FRANCIA DEL GOVERNO ATLANTICO 

il gabinetto Pleuen 
ha dato le dimissioni 

La tentata truffa elettorale anticomuni
sta è costata la vita al gabinetto francese 

H grappe dei deputati t o n a -
•isti è esnvaeate per Questa 
Mattia* alle «re are 11 nell'an-
la Dec i sa al MesfeciUrie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 28. — preven ha rasse

gnato questa sera le dimissioni del 
suo go\erno al Presidente della Rc-
pubbl.ca. Questa \oita le dimiss,oni 
sono effettive. L'ultimo tentativo 
di Aunol per far tornare i ministri 
sulla loro dec.a.one è fallito e la 
crisi, virtualmente aperta sin da ic. 
ri. è definitivamente m corso. Al 
Palazzo dell'Eliseo si sono g,à ini
ziate le consultazioni d'uso per la 
formazione del nuovo governo. 

Per risolvere il disaccordo fra de
mocristiani e ' radicali a proposto 
dell'introduzione del ballottaggio 
rei nuovo sistema elettorale, il go
verno ave\a deciso, dopo l'incerto 
voto di fiducia di ieri sera che si 
procedesse oggi pomeriggio ad un 
ultimo tentativo di conciliaz.one, 
lasciando alla Camera il compito 
di pronunciarsi sullo scrutinio mag
gioritario ad un turno, cioè senza 
ballottaggio, desiderato dai demo. 
cristiani. L'assemblea, per 311 vo
ti contro 295, ha rcsp.nto ques'o si
stema. Evitare le dimissioni non era 
ormai più possibile, po.chè in ogni 
caso i rad .cali o i democristiani 
avrebbero lasciato il governo. 

Dopo un tempestoso Consiglio di 
Gabinetto, durato più di due ore, 
durante il quale Auriol aveva fatto 
conoscere ai ministri il suo deside
rio di vederli restare in car.ca, 
Pleven si presentava alla tribuna 
di Palazzo Borbone per annunciare 
che il suo Gabinetto non es.sle-
va più. 

E' adesso nei calco!! di alcuni di
rigenti dei partiti governativi di 
tentare di circoscrivere il s.gnifica
io della crisi ad una semplice di
sputa sulla riforma elettorale, che 
dovrebbe essere liquidata ormai in 
pochi g.orni, e la cui soluzione sa
rebbe facilitata dalla preoccupa
zione di non lasciare la Francia sen
za governo. Sono queste le prospet
tive che Pleven ha loscato intrav-
vedere alla Camera nelle sue ulti
me dichiarazioni: se tutto potrà 
svolgersi cosi pacificamente, sarà 
Io stesso Pleven a ricevere l'Inca-
r.co di formare il nuovo ministero. 

Una simile speranza non sembra 
però ter.e«- conto degli sviluppi del. 
la situazione, poiché tutto ir.J.ca 
che difficilmente la crisi potrà es
sere arginata. 

n dissidio sulla riforma elettora
le, com'è stato detto più volte, na
sconde un ma'evere più profondo. 
R governo ha lancato .1 suo pro
getto con l'intento confessato d; 
-eliminare» i comunisti dal Par
lamento. C.ò, oltre che sottolinea
re :1 carattere formale ed ipocrita 
della democrazia di tipo - occ.den-
iale» rivela la paura che tutti i 

jrespcmsabJi dell'attuale pol.tica 
francese ha^no neH'anm-.r.enza del 

(giudizio degli elettori- Non è, in 

fondo, una paura ingiustificata. Le 
condizioni .di vita^delle masse,po
polari francesi sono diventate oggi 
talmente gravi che ogni giornale 
dedica quasi quotidianamente una 
certa attenzione, sincera o gesuiti
ca, a seconda dei casi, alla miseria 
popolare. L'aumento dei prezzi è 
costante e va riprendendo d ritmo 
accelerato dei peggiori periodi di 
inflazione. Il bilancio francese per 
.1 1951, che presenta un grosso de
ficit non è stato ancora votato ed 
il governo ha già dovuto ch.edere 
al Parlamento «tre dodicesimi », 
tre anticipi, cioè, sul futuro ed ine-
clstente bilancio, per coprire le *pe-
f-e sfatali di questi primi tre mesi 
dell'anno. 

Apprendiamo che, alla fine della 
crisi in corso, le elezioni saranno 
anticipate, proprio per impedire che 
possano verificarsi nuovi sensibili 
spostamenti dell'opinione pubblica 
in favore del PCI- Ma tutti questi 
rforzj non salveranno quel regime 
americano che il popolo fraiccse 
ha ormai dimostrato di condannare. 

GIUSEPPE BOFFA 

tori, ha trorato così, attraverso 
l'ifiizuitira intelligente dei deputa
ti «all'Opposizione, un suo primo, 
felice coronamento nell'aula purta-
menlar". 

De Caspert, nelle dichiarazioni 
rese dopo la clamorota rotazione, 
lia tentato disperatamente di mnii-
mizzare il ^unificalo del voto e la 
frana rivelatasi nel seno della sun 

Il drammatico voto 
t'n fatto senza precedenti nella 

recente storia rarlamentare italia
na è avvenuto ieri alla Camera in 
una seduta estremamente dram
matica. 11 governo De Gaspert è 
.stato battuto clamorosamente Del 

_, . , coi so della votazione della prima 
!.'!a-??!or""::"• I?"™"'0 f.?.10.*?.:.0}'}**** diretta a porre l'economia ita-

liana sul piede di guerra: il fa-
assentt dalla votazione non eancel. 
lano i presenti, che hanno votalo 
contro il governo. Tentativo fallito; 
lo stesso De Gatpert lo dimostra, 
quando chiede ]>eno«ni!eiile tiuu 
-riprora» e tenta di ricattare i 
deputati d. e, richiamandoli al
l'obbligo di obbedienza verso la sua 
persona. Riuscirà egli a legare le 
mani ai deputati dissidenti e a far
li votare secondo la decisione detta 
Con/industria e delle alte gerarchie 
della D. C-? Aggraverà in questo 
modo la enti, senza risolverla. £' 
certo tn 0gnt caso che il governo 
non dispone più in Parlanvnto del~ 
la comoda maggioranza a coman
do; è certo che questa maggioranza 
e costretta sempre più a tener con. 
to della opposizione profonda che 
si manifesta, combatte e si estende 
nel Paese. 

La prora di ciò è in tuia pai te 
stessa delle dichiarazioni di De Ga
spert, di una imprudenza senza mi
sura. De Gasperi afferma testual
mente che l'emendamento Sannirn-
lò votato ieri dalla Camera «non 
ha alcun valore ». Una tale dichia
razione costituisce un insulto a* 
deputati della Camera, trattati co 
me sciocchi acchiappattuvole, i qua 
li perdono il tempo a discutere e a 
votare decisioni inutili. E allora 
perché Io stesso De Gasperi, i suol 
ministri hanno rotato e si sono bat
tuti diiperafamente per uincer^, .te 
il roto « non aveva alcun valore *? 
E perchè il Presidente della Carne 
ra avrebbe messo m votazione l'è 
mendamento? L'offesa a Gronchi è 
dt una sfacciataggine plateale. E, 
soprattutto, che ci sta a fare la Co
stituzione, la Quale chiede a tutte 
lettere l'approvazione delle Came
re per i decreti-legge goveritalii't? 

Queste dichiarazioni vergognose 
di De Gasperi non possono essere 
tollerate, senza mettere in questio
ne i diritti più gelosi del Parla
mento. 

Non può-estere lecito che questo 
minisfro Togni, battuto e condan
nato alla Camera, possa tranquilla. 
mente qualificare come - «ciocca 
la consapevole e legittima decisione 
dei rappresentanti del popolo. Poi 
che non è più certo di possedere 
la maggioranza in Parlamento, De 
Gasperi tenta o00i di calpestarne 
le decisioni. 1\ Parlamento saprà di
fendere i suoi diritti e gli interessi 
della nazione 

migerato decreto Togni che affida
va praticamente alla Confindustria 
il compito di effettuare un censi
mento straordinario delle ma'erlc 
prime e dell'apparato produttho. 
Con 219 voti contro 214 è stato in
fatti approvato l'emendamento del
l'Opposizione che proponeva di to
gliere alla Confindustria il potere 
di effettuare i rilevamenti e di af
fidarne invece la responsabilità 

esclusiva agli organi del ministe
ro dell'Industria. Dal momento ohe 
i voti dell'Opposizione assommava
no a 157 è apparso subito evidente 
ohe circa 40 deputati democristiani 
avevano votato contro il governo. 
Per la prima volta 11 governo t 
stato dunque sconfitto in una vo
tazione che acquista un grande ri* 
lievo politico. E questo scacco ap
pare tanto più evidente se si con
sidera che l'ostilità e il malconten
to serpeggianti nella maggioranza 
ed espressi finora al di fuori della 
aula parlamentare, si sono per la 
prima volta manifestati nella sede 
più naturale e in modo tale da prò. 
vocare una seria frana alla base 
della coalizione ministeriale. 

Prima della votazione di questo 
emendamento che ha liquidato 
l'aspetto più grave del decreto To
gni, Io scrutinio segreto aveva dato 

un altro risultato estremamente si» 
gnlficativo. L'ordine del giorno del
l'Opposizione che chiedeva alla 
Camera di non passare alla discus
sione dell'unico articolo della legge 
e che quindi la respingeva pregio* 

(continua tn 5. pag. 7. col.) 

Il compagno Togliatti 
è tornato alla Camera 

Il compagno Palmiro Togliatti è 
tornato ieri a Montecitorio,, dove 
ha partecipato alla votazione sulla 
legge Togni. Appena II segretario 
del nostro partito è entrato nel 
Palazzo di Montecitorio è «tato cir
condato da un foltissimo groppo di 
parlamentari che hanno volato com
piacersi con luì per l'avvenuta 
guarigione. 

De Gasperi risponde con oltraggi 
alla chiara sfiducia dell'Assemblea 
La proposta approvata definita "sciocca e senza alcun valore,, - Consi
glio dei ministri straordinario -1 senatori de accantonano la legge delega 
I clamorosi risultati della vota

zione di ieri hanno gettato nel più 
profondo disorientamento gli am
bienti governativi e i più zelanti 
deputati d. e. In un primo momen
to, -jC,ausatane-del partito demo
cristiano ha tentato debolmente «li 
controbattere sul piano propagan
distico l'eccezionale avvenimento 
cercando di sostenere la ridicola 
tesi di una « granitica compattez
za della D. C. » che sarebbe stata 
tradita dai partitlni satelliti. In 
realtà, 11 semplice computo del vo
ti dimostrava che almeno 40 depu
tati d. e. avevano votato insieme 
con le sinistre contro il governo. 
Lo stesso Saragat • lo stesso La 
Malfa contentavano aubito. del re
tto la tpsi d.c. e La Malfa affer
mava anzi apertamente che solo ai 
democristiani andava imputato il 
• tradimento » della coalizione go
vernativa. 

Mi ben presto altre reazioni 
venivano registrate e una imme
diata conferma della gravità della 
situazione la forniva lo stesso De 
Gasneri, convocando precipitosa
mente nel suo gabinetto di Mon
tecitorio, una riunione straordinaria 
del Consiglio del Ministri. Alla 
riunione Derò non partecipavano 

— fatto immediatamente commen
tato — i ministri aocialdemocratici 
che pure erano presenti alla Came
ra fino a pochi minuti prima. Solo 
Diù tardi *i factva vivo J.M. Loro-
bardo. - - • 

La riunione proseguiva per circa 
un'ora e al termine di essa veniva 
diramato un comunicato ufficioso, 
scritto personalmente dal presiden
te del Consiglio, nel quale si affer
ma che «si è ritenuto che. per 
interpretare politicamente la situa
zione, convenga attendere l'esito 
del voto Anale della legge >. 

Un interpretazione dt questo co
municato veniva fornita dallo stes
so La Malfa il quale dichiarava al 
giornalisti che se il voto di oggi 
non darà un risultato che si avvi
cini alle maggioranze normali con
quistate dal governo. De Gasperi ne 
trarrà le naturali conseguenze. 

Ma a questo punto lo stesso De 
Gasperi si è fatto vivo, rilasciando 
ad alcuni giornalisti una dichiara
zione di eccezionale gravità che 
«•ontesta » crhernisce il voto L 

e La mia prima Impressione — 
ha dichiarato De Gasperi — era 
che vi fosse stato uno spostamento 
nella maggioranza, ma. poi. la cosa 
è risultata del tutto incerta. Se 

MENTRE NEI PAESI ATLANTICI IL RIARMO AGGRAVA LA MINACCIA DI INFLAZIONE 

/ prezzi nei/'Unione Sovietica 
ridotti dal IO al 22 per cento 

E' questa la quarta riduzione In tre anni - Oltre trentaquattro miliardi 
di rubli saranno risparmiati In un anno dal consumatori sovietici 

// dito nell9occhio 
Mul to criminal» 

«Io credo, come ho sempre cre
duto. alla Inevitabilità del conflitto 
mondiale». Alessandro Lessona, dal 
Popolo di Roma. . . 

S o v r a p p i ù 
Currhi • Marnimi hanno detto 

che noti faranno un giornate per 
loro conto. 

Aprenrfn t giornali di irrl nhhiamo 
compreso bene com* costoro cogita
no risparmiare i Quattrini. Vn fo
glio di più sarebbe troppo lusso: 
tutti i giornali della borghesia son 
pieni m tenerezze per questi e co
munisti» da salotto. Soltanto Sara-
pat sembra seccato. M« ti tratta sol-

tanto di una morbosa manifestazione 
di gelosia per gli amorazzi dei due 
con Stlonm 

. l i f«sso dal fjlorno . ' 
« WASHINGTON. — Nella sua vi

ta a Presidente Truman ha visto 
realizzare parecchi del suol desi-
«••«4; »«srtinte ha "O'u'o irrpusnaT* 
I~ comandi di "una locomotiva In 
viaggio, e scendere a 150 metri sotto 
la superiicie dei mare, a bordo di 
un sommergibile Si è appreso ieri 
sera che Truman ha espresso un 
nuovo desiderio: fare un lancio col 
paracadute». Da una notizia detta 
< United Press ». 

ASVODIO 

MOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
' MOSCA, 28. — Per la quarta 

volta dalla fine della guerra, < 
prezzi sono stati diminuiti nel
l'URSS ih misura variante dal 10 
al 20 T*. L'annuncio, dato questa 
sera, dice: - In seguito ai mn-ci 
successi ottenuti nel 1950 nello 
sviluppo dell'industria, dell'agri-
coltura, nel rendimento del lavoro 
e l e i ribasso del cotto della pro
duzione, il governo sovtetico e il 
comttato centrale del Partito co
munista bolscevico dell'URSS, han
no ntcnuto possibile realizzare una 
nuove, la quarta, • riduzione de. 
prezzi statali al minuto sugli ar
ticoli di largo conturbo -. 

In seguito a Jjuetta riduzione il 
popolo sovietico, nel corso di un 
solo anno, risparmierà npplemen-
tarmente più di 27 miliardi e mez
zo di rubli sull'acquisto di merci 
nel sistema del commercio statale 
e non meno di 7 miliardi di rubli 
nel sistema del commercio coleo-
siano, i cui prezzi ti riducono tn 
conformità. Le entrate del bilan
cio statale diminuiscono, in segui
lo a Ciò, di 27 miliardi di rubli, 
cui lo Stato sociclista rinuncia in 
nome della maggiore prosperità del 
popolo. 

Esattamente un anno fa il go
verno sovietico dispose anàloghe 
riduzioni dall'* al 50 per cento 
per una rosta categorie- di prodot
ti, riagganciando contemporanea
mente il rublo al tallone oro. 

Non ri i miglior commento alla 
decisione odierna che la dichiara-
ììone falla re&mlemenie da Stalin 
in risposta ad Attlee; 

=r E' evidente — he detto Stalin 
il 16 febbraio — che te l'Unione 
Sovietica non riduce ma al con
trario sriluppa la industria c inle , 
non arresta, ma al contrario svi 
luppa la costruzione di nuore 
grandiose centrali idroelettriche • 

i sistemi di irrigazione, non so
spende ma al contrario continua 
la sua politica di riduzione dei 
prezzi; essa non può contempora
neamente potenziare la industria 
bellica e moltiplicare le proprie 
forze armate senza correre il ri
schio di una bancarotta; e se il 
Primo Ministro- Attlee, nonostante 
tutti questi fatti e considerazioni 
scientifiche, continua a ritenere 
possibile calunnuire apertamente 
l'Unione Sovietica, e la sua poli
tica dt pace, questo si può spiegare 
solo col fatto che egli, con queste 
calunnie ali "Unione Sovietica, cre
de di poter giustificare la corsa agli 
armamenti perseguita attualmente 
dal governo laburista m Gran 
Bretagna ». 

Dal pane alle motociclette 
La lucida e generale imposta

zione di Stalin trova nel provvedi
mento odierno la sua concreta ap-
plicaziove: basta leggere i nomi 
familiari dei ceneri e il calore 
della riduzione. Sono stati ridotti 
del « • / • i prezri dei seguenti ge
neri; pane di frumento, di segale, 
panini, ciambelle, ecc.; lievito; fa
rina di segale, farina di frumento, 
farina di granturco e altre farine, 
miglio, grano saraceno e altri fa
rinacei; riso, piselli e altri legumi; 
maccheroni, rermicelli, tagliatelle 
e concentrati alimentari; secale, 
frumento, foraggi combinati, fieno 
e paglia; carne di manxo, di mon
tone, di maiale, selvaggina, insac-

], salsicce r saisicnotit, polpet
te, conserce di carne con legumi e 
conserve di rerdure con lardo e 
altri prodotti di carne; burro; for 
maggtni di soja, yogurt, salse e 
carne di sofà ecc.; sapone da bu
cato e da toletta. 

Sono stati ridotti del !•• /# 

aringhe, conserve di pesce, cavia
le nero e rosso e altri prodotti 
ittici; lardo alimentare, margarina, 
formaggio, latte e latticini, conser
ve di latte, gelato e uova; biscotti, 
cialde cakes, poste, torte ecc.; thè 
caffè, beratide di thè, caffè e ca
cao; succhi di pomidori, di frutta 
e salse; profumi, acqua di Colonia 
ecc.; sigarette e tabacchi; stoviglie, 
bicchieri, lampade e specchi; appa
recchi radio e accessori, biciclette 
motociclette e pezzi di ricambio, 
orologi da polso e da tasca; mate
riali da costruzione (i vetri sono 
ridotti del 20^1); tappezzeria; ce
mento; articoli casalinghi, macchi
ne da cucine, ferramenta, attrezzi 
agr'coli; articoli di selleria; mate
riati plastici. 

Sono stati ridotti del » • / # < 
prezzi dei seguenti generi: benzina 
petrolio (22 Te), sale (21%), mo
bili, fiammiferi. 

Basterebbero da sole queste ul
time cifre a rivelare all'opinione 
pubblica mondiale 'quanto siano ca
lunniose le accuse rivolte all'URSS 
di - preparare la guerra »: uno 
stato che prepara la guerra ridur
rebbe infatti del 20 e del 22% il 
prezzo della benzina e del petro
lio, materie di prima necessità per 
te operazioni belliche? E' evidente 
invece che uno Stato che ti pre
para alla guerra aumenta il prezzo 
e riduce i consumi della benzina e 
del petrolio, come sta avvenendo 

di vita del popolo sovietico. Da
vanti all'URSS non sta lo spettro 
dell'inflazione, come net paesi 
marshallizzati, ria una prospettiva 
di sempre maggiori benessere, e 
prosperità. 

L. K. 

Aumento delle tariffe 
dei trasporti a Parigi 
PARIGI, 28 — Seguendo la spin

ta al rialzo dei prezzi, imposta dal 
riarmo, le Società della metropo 
Utana. degli autobus e degli altri 
trasporti cittadini hanno aumenta
to oggi dal 10 al 15 per cento le 
loro tariffe. 

iva^sjisJiisjiHj lasjffs^ IOSJBS 

Wfl iMMlllf sn̂ MOMbmi 
TORINO, 98. — In seguito all'au

mento deciso per 1 prezzi degli olii 
combustibili il Presidente ce\-
l'ANFIAA (Associazione Nazionale rra 
Industrie Automobilistiche e Affini) 
B.scaretU a nome degli Industriali 
automobilistici ha inviato al mini
stro Tcgnl. Il seguente telegramma 
e Pur comprendendo esigenza «cario 
presente situazione constato profon
da amarezza nome industria automo-
Iblltstlca nazionale che settore carnei paesi dorè ai porerni sono gli 

agenti dell'imperialismo. 
Itwr*rit! A cerne di consueto auuito 

P r o s p e r i t à e n o n i n f l a x i o n e ; c o i p i t o inasprimento fiscale NUOVO 
prez70 ormai senza discussione U più 
e evsto del mondo contribuisce reo 

Se questo e l'indice più signifi
cativo, non ranno sottoralutate le 
altre voci' il complesso della ri
duzione dei prezzi che, ripetiamo. 
è ta quarta dalla fine della guerra. 
significherà un nuoro notevole 

prezzi dei seguenti generi: pesce,Ibalzo in alto del già alto livello 

sempre p:u stentato sviluppo re a p p j e n o n V * n » e a » s della deci-
Izzazlone Italiana, già tanto ar- ^nTie. a*ì R U M I ssnaarìalf- eoa 

aere 
motorizzazione 
rateata rispetto altri passi a tutta
via Indispensabile per qualsiasi esi
genza dalla lfatlonv». 

uno spostamento c'è stato, bisogna . 
vederlo domani. 

e L'emendamento che è siato ap
provato quest'oggi non ha alcun 
valore dato che l'accertamento 
delle - scotte- : è ^sUia~già J a t t o a 
non si può annullarlo. Evidente
mente non si può modificar» la 
procedura per un'operazione già 
compiuta. Se dal punto di vista • 
tecnico la votazione non ha rilievo. 
essa poteva avere un valore s in- ' 
tomatico dal punto di vista politico, 
in quanto poteva rivelare uno spo
stamento nella maggioranza del 
mio gruppo. Se c'è stato, lo sposta
mento è «tato di unità minime, al 
massimo 1-12 voti. Uno spostamen
to vi è stato, invece, tra la prima 
e la seconda votazione nei voti 
del P.S.U. 

«E* da tener presente, poi. la 
altissima cifra degli assenti: 81 tra 
i democristiani, più di 51 tra gli 
altri gruppi. Ci vuole quindi un 
supplemento di indagini, una r i 
prova che potrà darla soltanto la 
votazione di domani eh* è la più 
importante. 

« Io ero e sono sereno, in quanto 
ero già pronto a tirare altre con
seguenze. poiché c'è una situazione 
morale in seno al mio gruppo e 
ogni uomo ha diritto di vedere 
chiaro. Se questo fosse avvenuto 
prima delle ultime discussioni di 
gruppo, forse nemmeno me ne «a-
rei accorto, ma oggi, alla vigilia , 
di votazioni molto più importanti 
— quale quella sul riarmo — devo 
vedere chiaro ed ho il dovere di 
salvaguardare tali votazioni anchs 
perchè esse non siano esposte a . 
fluttazioni che alterino il pensiero • 
della maggioranza». t 

A queste dichiarazioni al sono -
aggiunte non meno inqualificabili 
e fascistiche espressioni del mim- . 
stro Togni, incapace di controllarsi , 
dopo la bruciante sconfitta subita: 
* L'emendamento approvato — ha . 
ùcito sogni — è una cosa assolu
tamente sciocca perchè si riferisce * 
a un rilevamento già avvenuto». 

A parte le acrobazie aritmetiche. 
puerili dinanzi ai risultati senza 
precedenti della votazione, le di 
chiarazioni di De Gasperi e di To
gni hanno suscitato in tutti gli 
ambienti polìtici da prima sbalor
dimento e poi Indignazione pro
tonda per il modo come il governo 
crede di poter disfarsi di un voto 
del Parlamento. E' apparso «vi- . 
dente. Inoltre, il tono ricattatorio 
della dichiarazione nei confronti 
dei dissidenti democristiani, e si 
ritiene possibile, per conseguenza, 
che De Gasperi ponga oggi la que
stione di fiducia come suprema 
sfida al suol oppositori. 

E' comunque chiaro, ormai, ehm 
la frattura in seno alla maggio
ranza ha raggiunto proporzioni 
decisive, divenendo un dato sta
bile di ogni atto della maggioranza 
«tessa e. di conseguenza, del go 
verno. 

Ma l'avvenimento politico pia 
importante di ieri, dopo il clamo
roso voto alla Camera, k> ai è avu
to al Senato, in seno al gruppo d e 
mocristiano. Il Comitato direttivo 
del gruppo si è visto costretto ad 
accettare un ordine del giorno pre
sentato dagli on. Tosatu, Potla-
strelli e Cerìca e da altri trenta 
senatori con il quale il gruppo de 
cide di sospendere ogni olscuasiona 
concernente la delega del pieni po
teri a! governo, fino a quando non 
si sia conclusa la discussione assai 
laboriosa e densa di incognite che . 
sa c,n€*ic provréisa fonuasDenìaie • 
in atto alla Camera ir. sene alia 
Commissione speciale dei St. Se al 
-icorda che la legge <K deleta fra 
carattere «urgente», al pud 

sione del gruppo i n s i s t i a t e . 
equivale a un pratico saiebssa 
t, sia pur non «Maitivo, della 
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